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Neurochirurgia, Galzio avvia il rilancio 
«Basta pavesi operati altrove, tre anni per creare un centro di riferimento». Arcaini a Ematologia, Di Sabatino a Medicina 

diAnnaGhezzi 
» PAVIA 

Tre anni di tempo per rilanciare 
la neurochirurgia a Pavia e crea­
re un polo attrattivo per i lom­
bardi e i pavesi. È il compito di 
Renato Juan Galzio, neurochi­
rurgo di fama ora professore or­
dinario di Neurochirurgia all'u­
niversità di Pavia e primario del­
la Neurochirurgia del policlini­
co San Matteo al posto di Paolo 
Gaetani, che era facente funzio­
ni da anni. 

Per 17 anni Galzio è stato pri­
mario a Teramo, poi professore 
ordinario e direttore della Neu­
rochirurgia all'ospedale San Sal­
vatore de L'Aquila dove è stato 
anche coordinatore delle sale 
operatorie e ha creato un centro 
di riferimento che attirava il 30% 
di pazienti da fuori provincia. 
Durante il terremoto del 2009 ha 
organizzato il primo soccorso e 
il trasferimento dei pazienti, du­
rante i sismi del 2016 ha gestito 
l'emergenza. «La mia nomina -
spiega - è frutto della volontà 

della direzione del S.Matteo di 
creare un centro di eccellenza e 
richiamo. Da solo non potrò fare 
nulla e quindi sono felice di sta­
re in quella che per il Censis è la 
migliore facoltà di medicina d'I­
talia». Galzio ha solo tre anni pri­
ma della pensione. «Basteranno 
- spiega - Qui voglio fare la neu­
rochirurgia vera, migliorare la 
chirurgia delle patologie del ba-
sicranio e sviluppare quella on­
cologica. La collaborazione con 
la chirurgia vascolare e la neuro­
radiologia del dottor Zappoli è 
fondamentale e saranno neces­
sari investimenti, ma la direzio­
ne ha promesso un impegno». 
Tra i motivi che hanno spinto 
Galzio ad abbandonare il "suo" 
centro a L'Aquila, spiega, ci so­
no state «le ingerenze politiche 
sull'attività lavorativa, ma an­
che la voglia di lavorare in un 
centro pieno di grandi professio­
nalità: a L'aquila il centro ha rag­
giunto il massimo livello possibi­
le per il contesto in cui è. Qui 
penso di poter ottenere risultati 
anche migliori, creare un centro 

di attrazione: mi è capitato di 
operare pazienti di Pavia, dove 
ero prima, non deve più succe­
dere. Inoltre la ricerca sarà im­
portante, a L'Aquila avevamo ot­
tenuto due finanziamenti Prin, 
conto di proseguire su questa li­
nea». Ieri si sono presentati an­
che il nuovo direttore di Emato-
logiaLuca Arcaini, successore di 
Mario Cazzola, e Antonio Di Sa­
batino, successore di Gino Ro­
berto Corazza per la Medicina 1. 
«Le nomine dimostrano che pro­
seguiamo un percorso di svilup­
po, investimenti e crescita - ha 
spiegato il presidente Giorgio Gi­
relli - Sono sangue nuovo per il 
San Matteo». Il direttore genera­
le Nunzio Del Sorbo ha spiegato 
come le nomine siano state fatte 
in continuità con i pensiona­
menti per evitare vuoti: «Abbia­
mo puntato in alto e bene». E il 
direttore scientifico chiude: 
«Tutti e tre coniugano assisten­
za e ricerca, e garantiscono la 
possibilità di avere le migliori e 
più innovative cure a disposizio­
ne per i nostri pazienti». 
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Galzio, 67 anni, 
Di Sabatino, 
50, e Arcaini, 
45. Di Sabatino 
è specializzato 
in malattie 
infiammatorie 
croniche 
intestinali, 
Arcaini in 
linfomi e 
trattamenti 
immunochemio 
terapici Sia Arcaini che Di Sabatino sono cresciuti al policlinico San Matteo 
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